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politeama Benazzo e vedere in quale 
ora lo spettacolo è cominciato, ed 
in quale abbia terminato, perchè la 
famiglia Orsi che era andata tutta 
al teatro, al suo ritorno, trovò che 
Voperazione era fatta !

Montabone — In questo co­
mune alcuni vollero che la Pasqua 
fosse ricordata quest’anno in un modo 
assai più marcato. Dopo aver man­
giato il tradizionale capretto coll’in- 
salatina, e l’uovo pasquale, il tutto 
inafflato con abbondante vino, di­
menticando persino l’ulivo fresco della 
pace, benedetto, si può dire, allora al­
lora, sipigliarono poco cristianamente 
a coltellate, sicché uno corse rischio 
d’essere immolato in quel giorno 
santo, e se potrà salvar la pelle si 
ricorderà tuttavia per sempre del 
giorno 10 aprile.

Perchè nei fasti pasquali di questo 
anno la notte non avesse nulla da 
invidiar al giorno, più di duecento 
viti furono barbaramente tagliate in 
una vigna, che infln di conto non 
aveva fatto proprio nulla ai suoi of­
fensori, a meno che non fossero quelle 
viti stesse che avessero fornito il 
vino che sali alla testa degli accol­
tellatori, e dei falcidiatori !..., ma... 
chi lo sa? cherchez le vin.

Siamo lieti di pubblicare la 
seguente onorifica attestazione la cui 
importanza non può sfuggire ad al­
cuno. — » Invitato da S. E. il Mi­
nistro della P. I. prof. comm. Guido 
Baccelli, a prendere in esperimento 
presso questa clinica medica il li­
quore depurativo di pariglinadel prof. 
Pio Mazzolini da Gubbio ed ora pre­
parato dal suo figlio erede Ernesto, 
lo  sottoposi a prova in parecchi am­
malati affetti da artriti e da reu­
matismo articolare cronico. I risul­
tati furono davvero soddisfacenti e 
tali da invitare a proseguire nell’uso 
del detto liquore ne’ consimili casi. 
Di buon grado rilascio al sig. Er­
nesto Mazzolini il presente documento, 
che potrà aggiungere ai molti altri 
che ha da varie cliniche d’Italia »
— Dalla R. clinica med. 25 marzo 
1884 D. Eugenio càv. Rossoni prof, 
incaricato dell’insegnamento di cli­
nica medica nell’Università di Roma. »
— Chi vuole pertanto giovarsi di 
questo sovrano rimedio per le ar­
triti, reumatismi, erpete scrofolosi, 
sifilide, si rivolga ad Ernesto Maz­
zolini R. Farmacista in Gubbio (Um­
bria) che spedisce franche di ogni 
spesa. 1 Bottiglia L. 9 — 3 bott. L. 25
— 4 bott. L. 32 — Deposito in Acqui 
presso la Farmacia Sburlati già 
P iacenza.

Pei Viticultori della 
provincia — Il prefetto della 
Provincia di Alessandria ha pubbli­
cate il seguente avviso:

Ritenuto che il territorio di Varese 
si troverebbe vicinissimo a località 
riconosciute infette dalla fillossera, 
per cui sarebbe pericoloso il permet­
tere l’importazione in questa provincia 
di viti provenienti dal predetto ter-
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ritorio, ciò che risulta tessere inten­
zione di qualche speculatore di fare;

Sentito il parere della commissione 
ampelograflca provinciale.

Decreta:
È vietata l’importazione nella pro­

vincia di Alessandria delle viti di 
qualunque specie, provenienti dal 
territorio del circondario di Varese.

I contravventori al presente divieto 
saranno passibili delle penalità sta­
bilite dalla legge.

Alessandria, Febbraio 1887.

Il Prefetto Zironi.

Riassunto delle operazioni 
delle casse postali di risparmio a 
tutto il mese di gennaio 1887.
Lib rim. in corso in 
fine del mese preced. . N. 1,396,624

Lib. emessi nel mese 
di gennaio . . » 43,388

N. 1,440,012
Lib. est. nel mese stesso » 6,767

Rimanenza . . . N. 1,433,245

Cred. dei deposit. in *
fine del mese prec. L. 211,847,345,24 

Depositi del mese
di gennaio 1887. » 21,061,591,18

L. 232,908,936,42
Rimborso del mese 
stesso .............. » 13,142,661,05

Rimanenza . L. 219,766,275,37

Paolina. Conti Carotti
Ricordi di un Maestro — Firenze 
Felice Paggi editore 1887 — L. 1.

È un grazioso libretto per eser­
cizio di lettura e d’ intelligenza, 
scritto in buona lingna e facile stile, 
e informata a principii morali. La 
signora Conti Carotti è ispettrice 
delle Scuole Leopoldine a Firenze, 
ed è conosciutissima pe’ suoi buoni 
libri didattici ed educativi.

Pubblicazione — Al 5 A-
prile 1887 si pubblica: Le Confes­
sioni di un ex-libero-pensatore di 
Leo Taxil. — Unica traduzione ita­
liana autorizzata dall’Autore. — fi- 
legante volume in-16 di circa pa­
gine 400: L. 2,50.

L’uomo che fu il capo della Fram­
massoneria, e della Lega anticleri­
cale in Francia, narra in questo 
libro la genesi ed il progresso dei 
molti e memorabili suoi errori, e le 
cause veramente provvidenziali del 
suo ravvedimento.

É un’ interessante Autobiografia 
tutta episodi di Storia contempo­
ranea, una rassegna di eventi straor- 
dinarii dei quali fu spettatore ed 
agente, un complesso di rivelazioni 
e di apprezzamenti d’uomini del nostro 
tempo vivi e defunti. Interessantis­
sima poi in specialità per il nostro 
Paese, perchè il Taxil discorre a 
lungo di Qaribaldi, della sua spedi­
zione militare in Francia nel 1870, 
dei suoi consiglieri, e prova con 
fatti e documenti e collo stesso car­
teggio completo ed autentico del 
generale Bordone, che la buona fede

di Garibaldi fti in quell’ occasione 
indegnamente sfruttata e tradita.

Dirigersi con vaglia postale al 
Cav. A. Ciardi (Azienda Libraria), 
Borgo degli Albizi, n. 21 Firenze.
Alessandro Manzoni —

Osservazioni sulla Morale Cattolica 
dichiarate ed illustrate da Luigi Ven­
turi. — Felice Paggi editore, Fi­
renze, 1887 — L. 2.

Questa nuova ristampa del libro 
del M.inzoni fatta dal Paggi, ripre­
senta al pubblico il lavoro manzo­
niano sotto un’aspetto nuovo, si che 
abbia a leggersi anche da coloro, 
che, ammiratori del grande scrittore, 
non consentano nella sua fede. Ac­
ciocché poi il libro torni vantag­
gioso alla generazione che sorge, 
il Venturi lo ha annotato in molti 
luoghi, e altri punti ha avvalorato 
per via di sentenze tratte dalla 
Bibbia o da grandi scrittori ; e 
tutto ciòsi riferisce ad uomini ce- 
libri o a fatti storici importanti cui 
il Manzoni cita semplicemente, ha 
brevemente illustrato. Il Venturi ha 
fatto quà e là qualche breve mu­
tamento di voci o di frasi, ma rare 
e brevissime, per serbar vivo il co­
lore del testo. Queste cose egli di­
chiara nella sua breve e bella pre­
fazione che precede quella del Man­
zoni nel libro stesso.

Mancia competente a
chi saprà dare notizie al sig. Leone 
Francesco di Nizza Monferrato di 
un carretto che porta la marca: 
Marchisio Giuseppe di Nizza Mon­
ferrato, stato rubato nella notte dal 
13 al 14 aprile nella cascina Bazana 
(frazione di Mombaruzzo).

ACQUI TIPOGRAFIA DINA.
GH1AZZA ANGELO Gerente Responsabile.

LIBERTÀ
G A Z Z E T T A  D E L  P O P O L O  

Periodico settimanale di gran formato, 32 pag.
26 di testo a 2 colonne, 6 di avvisi

Collaboratori principali'. Arcoleo Giorgio
— Antona Traversi prof. Camillo — An­
gelini Giuseppe — Boccardo Gerolamo — 
Bonghi Ruggero — P. L. Bruzzone — 
Chiala Luigi — Costanzo Aurelio — Ce- 
racchini signora Lidà - Corte generale 
Clemente — De Cesare Raffaele — Fra- 
cassetti avv. Libero — Giachi Valentino
— Gnoli Domenico — Lignana prof. Gia­
como — Lioy Paolo — Muratori Ludovico
— Saredo signora Luisa — Signora A... 
R... — Sciacca avv. Gaetano — Straffo- 
rello Gustavo — Villari Pasquale.

Rubriche del Giornale'. Articoli sulle 
principali questioni all’ordine del giorno: 
politica, finanza, agricoltura, industria, 
commercio, arte, letteratura. Inoltre, ras­
segna della Borsa e dei Mercati, rassegna 
teatrale, corriere della moda, movimento 
librario, cronaca di Roma, ecc.

Il giornale la Libertà, nella sua nuova 
forma di pubblicazione, ha avuto in soli 
due mesi il più grande successo. Ha pub­
blicato articoli importantissimi e docu­
menti preziosi. Tutte le Associazioni let­
terarie, politiche, tutti i circoli, tutti i 
gabinetti di lettura hanno interesse ad 
abbuonarsi alla Libertà che, legata in 
volume, formerà una preziosa raccolta di 
scritti pregievolissimi.

È aperto l’abbonamento per tutto l’anno 
1887 alle seguenti condizioni.

Per un anno . . . .  L. 15 
Per sei mesi . . . .  » 8

Ai nuovi Abbuonati si spediscono i nu­
meri già pubblicati.

bene avviata da calzolaio 
da rimettere al presente, 

anche con mora al pagamento, me­
diante solida cauzione.

Rivolgersi al proprietario Ferraris 
Pietro, Acqui.

C a r t o l i n a  I
Infallibile contro le tarme, camole, 

per lanerie, pannerie, piume, ecc. 
pacco 0,145, scatole picc. 0*30 
grande 0,00.

Pasta Badese ossia l’infallibile di- 
struttor dei topi.

D rogheria OTTOLENGHI.

Specialità salami cotti
Rivolgersi al sig. BOISO GIUSEPPE 

di Paolo in A .l ic e  B e l c o l l e .

Non più Medicine.
PERFETTA SALUTE L V d '.
tutti, adulti e fauciulli, aenca 
medicine, senza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di 
Salute llu Barry di Loudra detti«

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni' 

(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandolo, flattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, acidità,

Situita; nausee o vomiti dopo il pasto od m tempo 
i gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 

ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione,), malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 4 0  anni d'invariabile suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l ’Imperatore Nicola di Russia; di S.S. il 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; della 
marchesa Castelstuart, di molti Medici; del duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno, 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l ’uso della vostra deliziosa * 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
malori. Notaio P ietro P orcheddu,

presso l ’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), 1 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famigli... 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo, 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap­
petenza. I medici tentarono molti rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l'ap­
petito, così le forze perdute. ^Giuseppe Bossi.

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866. 
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nò il peso de' miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede piu occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito^ 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
e fresca la memoria.

D. P. Castelli, ’
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869. 
— In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente, 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scam 
biato avrei la mia età di 20 anni con quella di 
una vecchia di 80, pure di avere un po' di salute. 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece

E rendere la sua Revalenta Arabica, la quale mi 
a ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 

ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo­
mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi.

Prezzi della Revalenta Arabica:
In Scatole 1(4 di chil., L. 2,50; 1(2 chi!., L.4,50.;.

1 chil., L. 8; 2 1(2 chil., L. 19; 6 chil., L. 42.
Deposito generale per l'Italia, presso i signori 

PAGANINI e VILLANI, N. 6, V ia  Borromei, in 
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
TOLOTTI Farmacista Via Nuova.

h 3, pipai 3 eiat. li puoli. 
la i  pigiai nat. I  li pinli.


